Il Segretario Generale

Dott. Ivan D’Ambrosio

Deliberazione C.C. n. 6 del 1.2.2005

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE DI ALLEANZA NAZIONALE SUL FENOMENO DELL’ACCATTONAGGIO E DEGLI AMBULANTI ABUSIVI.

PRESIDENTE COLOMBO

La parola all’Assessore Falco.

ASSESSORE FALCO

Cercherò, Presidente, di assecondare la sua richiesta.

PRESIDENTE COLOMBO

Nei limiti del possibile ovviamente.

ASSESSORE FALCO

Nel limite del possibile giustamente.

L’interrogazione pone un problema, un fenomeno, meglio, quello dell’accattonaggio e della vendita abusiva, che si riconduce a un problema più ampio, quello della presenza di soggetti cosiddetti extracomunitari nel territorio, nel tessuto sociale legnanese.

È un problema questo di estrema delicatezza che io voglio affrontare con assoluta inflessibilità e intransigenza.

Inflessibilità nei confronti innanzitutto della mia coscienza di uomo, di cittadino e di amministratore.

E non voglio assolutamente cedere nulla e alcunché a forme di qualunquismo, di demagogia o anche solo di convenienza, di opportunismo che il momento potrebbe suggerire.

Questo non mi appartiene.

Mi sembra riduttivo porre il problema della presenza di queste persone come minaccia al commercio, non che non lo sia, assolutamente, ma io vedo il problema in termini più ampi.

Io vedo la presenza di queste persone non solo come un attentato e una minaccia al commercio ma come un attentato al decoro della comunità, decoro in senso sostanziale e non estetico e una lesione alla dignità dell’uomo.

 E, attenzione, questo non significa affievolire l’impegno, ma significa potenziarlo e intensificarlo, perché significa inquadrare l’impegno in una dimensione, mi sia concesso il termine, etica, in una dimensione di impegno civico e questo nella millenaria tradizione italica, e mi sia permesso anche nella secolare tradizione del pensiero della destra, alla quale io mi sono abbeverato da quando avevo 14 anni e che ha concepito l’Italia come momento di incontro, di culture, di civiltà, di economie.

I discount intellettuali, culturali non mi sono mai appartenuti.

Momento di incontro, di culture, di civiltà, di economie nel rispetto assoluto e totale di quelle che sono le norme, le leggi e anche le tradizioni della comunità ospitante.

Quindi ordine e legalità, ci mancherebbe altro, tolleranza zero, se vogliamo usare uno slogan di importazione, anche e vediamo ordine e legalità come si deve raggiungere, perché ordine e legalità è un obiettivo che bisogna raggiungere.

Ordine e legalità si può raggiungere attraverso vari interventi modulati su livelli differenti.

È infantile, è qualunquista ritenere che il problema, com’è stato autorevolmente anche richiamato recentemente, scusa se ti faccio entrare in campo, da Paolo Ferrè come Presidente dell’Associazione Commercianti, è veramente e assolutamente riduttivo ritenere che il problema si possa risolvere affrontando l’ultimo anello della catena, che è il senegalese o i congolesi, che espongono in Piazzetta Assi.

Devono essere contrastati, devono essere stroncati per quel discorso di decoro della comunità, per quel discorso di lesione della dignità umana, nonché di minaccia al commercio, ma ordine e legalità a vari livelli si può raggiungere.

In che maniera?

Cooperazione a livello internazionale, intensificazione dell’attività di intelligence, individuazione di quelle che sono le centrali di produzione di merce contraffatta all’interno delle quali il più delle volte si nascondono veri e propri fenomeni criminogeni o criminali.

Certo, questi livelli non possono essere di competenza del Comando della Polizia Locale, così non possono essere di competenza dell’assessorato al commercio e alla Polizia Locale.

E poi c’è l’ultimo anello sul quale dobbiamo intervenire e vediamo che cosa è stato fatto.

Io non so se aveva ragione quell’ufficiale della Polizia Locale di Legnano, il quale, forse per rasserenarmi, come se i turbamenti per una persona possono essere le interrogazioni, mi diceva: “Assessore, i numeri che facciamo noi non li fa nessuno”.

Io non lo so se lui ha ragione, non lo so, io so solo, poi passo ai numeri, ed è un’osservazione empirica la mia, che quando vado a Milano vedo gli stessi fenomeni che ci sono a Legnano, però Milano ha un connotato di cosmopolitismo che potrebbe quindi anche accettare questo.

Ma quando vado a Saronno vedo le stesse cose, quando vado a Busto vedo le stesse cose, quando vado a Gallarate vedo gli stessi fenomeni, quando vado a Varese vedo gli stessi fenomeni, quando vado a Como vedo gli stessi fenomeni e mi scuso con la sinistra se ho preso in considerazione solo delle Amministrazioni comunali di Centrodestra, ma è per finalità di argomentazioni, voi comprenderete, nulla togliendo alle altre Amministrazioni comunali.

Voi sapete e chi non lo sa lo sa adesso, che io sono un bene inventariato in alcune settimane estive di una località della Riviera di Ponente in Liguria, amministrata dal Centrodestra, e lì vedo chilometri e chilometri di espositori.

E qui, attenzione, voglio aprire una parentesi prima di passare ai numeri.

Molti, che si ergono Savonarola in patria, poi sono i primi ad essere fruitori ed essere rappresentanti della domanda quando sono in trasferta.

Perché se questo cosiddetto commercio marginale o commercio abusivo è una minaccia effettiva al commercio, allora vuol dire che c’è una domanda e quindi ritorno a quanto diceva il Presidente dei commercianti, deve essere educata la domanda anche.

Perché o non c’è la domanda e allora non rappresenta una minaccia, ma se rappresenta una minaccia vuol dire che c’è una domanda e allora bisogna educare questa domanda anche.

Vediamo i numeri.

Accattonaggio.

Voi sapete che dal 1999 l’accattonaggio non è più un reato, non è più un reato.

Meno male? Purtroppo?

Lasciamo a ciascuno di noi le considerazioni.

Il dato di fatto è  che non è più un reato.

E pertanto, a meno che non si configurino altre fattispecie, tipo intralcio alla circolazione, ecc. ecc. o anche di peggio, non si può assolutamente far niente se non adottare delle iniziative di dissuasione, che sono quelle dell’identificazione, dell’accompagnamento presso, in questo caso io dico del Comando di Polizia Locale ecc. ecc.

Ma allorquando, come tutti noi riscontriamo, il fenomeno dell’accattonaggio oggi è gestito o è interpretato dalla comunità rumena, da esponenti della comunità rumena, i quali rumeni, come voi sapete, come tutti sappiamo, per i rumeni non è neanche contemplato il visto, voi capite che ad un certo punto non si può neanche verificare se un soggetto sia in uno stato di regolarità o di irregolarità.

Quindi sono solo delle azioni di dissuasione, di pressing, di fiato sul collo che dobbiamo riconoscere avere l’efficacia concreta molto molto flebile.

È vero che, allorquando si dovessero manifestare, o si dovessero insinuare dei sospetti e dei dubbi di attività criminali all’interno delle manifestazioni di accattonaggio, allora lo scenario cambia.

E vi dico che qualche mese fa si era notata una proliferazione di questo fenomeno fin dalle prime ore dell’alba con azione realizzata dal Comando di Polizia Locale, di concerto con il Comando di Polizia di Milano, si era individuata un’etnia sempre rumena che era alloggiata nel campo nomadi di Via Tribognano vicino al Cimitero Maggiore, che alle sette prendeva il pullman al gallaratese, venivano scaricati, scusatemi l’espressione infelice, zona ospedale, si sparpagliavano sul territorio legnanese, ecc.

Sospettando che ci potesse essere dell’attività non esclusivamente riconducibile all’accattonaggio ma ad altro, anche attraverso servizi in borghese, di concerto con il Comando di Polizia Locale di Milano, si è riusciti a meglio inquadrare questo fenomeno.

Erano rumeni senza visto, perché non è necessario il visto, fatto sta che o perché erano intenzionati per altro oppure perché hanno visto che la piazza di Legnano era meno fertile di quello che pensavano fosse, dopo qualche giorno, qualche settimana hanno cambiato zona.

Non si sono più presentati sul territorio di Legnano e attualmente questo fenomeno dell’accattonaggio è “appaltato” dai rumeni, che sono “alloggiati”, anche questo senza sarcasmo, nel campo alla periferia del Comune di Villa Cortese.

Vendita abusiva o mercato marginale.

Abbiamo delle attività mirate e delle attività ordinarie.

Le attività mirate si realizzano in particolare durante alcune festività, 14 febbraio San Valentino, 8 marzo festa della donna, festa della mamma, il palio, la fiera.

Questi sono dei momenti topici dove si manifesta il mercato abusivo e viene contrastato con le forze che ci sono.

Devo dire che mi fa piacere citare una lettera che ho ricevuto a marzo 2004, allorquando l’associazione territoriale dei commercianti di Legnano, nel chiedere un impegno in previsione della festa della donna sottolineava come l’intervento della vigilanza urbana è stato in passato certamente apprezzato ed incisivo.

Questo da parte delle associazioni di categoria.

Veniamo ai numeri, ai sospirati numeri.

Nel 2003: numero di pezzi sequestrati relativo ai capi di abbigliamento con marchio contraffatto e audiovisivi privi di marchio SIAE, 986 pezzi.

Nel 2004: pezzi 1.232, un incremento quindi del 25% nel 2004.

Stranieri irregolari fotosegnalati, per cui si è avviata la procedura per l’espulsione: nel 2003, 45; nel 2004, 52, quindi incremento del 20% nel 2004.

Stranieri irregolari materialmente rimpatriati: nel 2003, 13; nel 2004, 14; passatemi la percentuale di incremento, 7%.

Stranieri irregolari arrestati per violazione alla legge Bossi/Fini.

Non c’è riferimento ovviamente nel 2003; nel 2004, 5.

In particolare importante l’ultimo numero dei servizi mirati alla prevenzione, alla repressione del commercio abusivo, 53 nel 2003; 62 nel 2004; incremento del 20%.

Questi dati non tengono conto di un’altra attività particolarmente impegnativa che non ha avuto precedenti negli anni passati e mi riferisco a quella messa in atto con il commissariato della Polizia di Stato, del Comando Compagnia Carabinieri e del gruppo Guardia di Finanza relativo allo sgombero di aree dismesse.

Per la precisione area Pensotti sgomberata 4 volte, area Bernocchi sgomberata una volta, terreno IPER Montebello SP12 sgomberata 2 volte, edificio privato di Via Balbo sgomberato una volta, edificio privato di Via Marsala sgomberato una volta, struttura ex carcere di Via Bellingera sgomberata due volte; quest’ultimo ad esclusiva iniziativa del Comando della Polizia Locale.

Questi sono i dati dell’impegno.

Ma anche a questa interrogazione non voglio sfuggire ad una domanda: si può fare di più?

Chi mi conosce sa che questo è l’unico connotato di Giano Bifronte che accetto, gli altri mi offendono, è che io sono un perfezionista dotato di realismo, sono un perfezionista realista.

Per cui come realista ho avuto modo, nelle relazioni consuntive, che sono state oggetto di attenzione di questo Consiglio comunale, di far presente, come realista, che allo stato le prestazioni del Comando della Polizia Locale, non è ipotizzabile che le prestazioni siano migliorabili sensibilmente in termini quantitativi e in termini qualitativi.

Questo come realismo.

L’altra faccia, il perfezionismo, mi impone di andare a cercare se ci siano dei margini per poter ottimizzare, per poter strappare, a quello che è consentito, dei miglioramenti.

E qualcosa si può fare come stiamo facendo.

Evidentemente il ricorso a strumenti di tecnologia, parlo di alcuni rilevatori installati per esempio su Viale Toselli, piuttosto che la telesorveglianza, questo va ad alleggerire alcuni impegni degli agenti e degli ufficiali tale per cui si possono dedicare ad altro.

Secondo momento di miglioramento potrebbe essere determinato dall’esternalizzazione di alcuni servizi.

Con il Sindaco, Assessore al bilancio, abbiamo in atto un confronto sulla possibilità di esternalizzare alcune attività prettamente amministrative svolte dal Comando di Polizia Locale tale per cui possono essere alleggeriti e dedicati più sulla strada, se mi passate il termine.

Terzo, delle modifiche organizzative.

Abbiamo istituito, e l’interrogante dovrebbe saperlo avendo partecipato alle commissioni affari generali del 20 settembre e dell’11 ottobre, il cosiddetto NOT, nucleo operativo territoriale, che sarà dedicato specificatamente alla vigilanza dei parchi e al contrasto del commercio marginale o abusivo.

L’ampliamento della sede della Polizia Locale comporterà la possibilità di avere una cella di sicurezza e questo è un grande vantaggio, perché se oggi viene fermata una persona irregolare, viene messa in stato di arresto, deve essere garantita la sorveglianza da parte dell’agente che l’ha fermato o l’ha arrestato, fino alla celebrazione del processo di direttissima.

E quindi gli agenti della Polizia Locale sono costretti oggi ad andare a chiedere al Comando della Polizia di Stato piuttosto che ai Carabinieri se c’è disponibilità, ovvero andare altrove e piantonare fino alla celebrazione del processo per direttissima il soggetto imputato del reato.

Voi comprendete che con l’istituzione della cella di sicurezza presso il Comando di Polizia Locale è un beneficio.

Quindi tolleranza zero senza dubbio, ordine e legalità senz’altro e su questo forse dovremmo avviare un confronto e un approfondimento non in questa sede evidentemente in nome di quella inflessibilità, intransigenza che richiamavo in esordio.

Per me ordine e legalità e tolleranza zero non sono il bene assoluto, sono momenti strategici, sono pilastri centrali, sono architravi portanti di un percorso che ha come bene assoluto l’elevazione della comunità nelle sue complessità tenendo conto delle dinamiche imposte dalla storia.

PRESIDENTE COLOMBO

Grazie Assessore.

Consigliere Gangemi, prego.

CONSIGLIERE GANGEMI

Grazie Presidente.

Ancora una volta con questa risposta molto articolata abbiamo trasformato quest’aula di Consiglio comunale in un’aula conferenze, perché il suo discorso sicuramente andava calibrato e calato piuttosto in una conferenza sulla legalità invece che per rispondere ad una interrogazione.

Perché lei, come al solito, ha fatto un trattato su cosa sia la legalità, l’illegalità ed altro, ma non è entrato nel merito del problema dell’interrogazione e nel merito dei problemi che ci sono purtroppo anche a Legnano.

Mentre lei parlava di ordine e legalità, probabilmente citando questi Comuni, da Milano, Saronno, Varese, dove la gente va a comprare i CD abusivi, i CD contraffatti, dove si vede tantissima gente ai semafori che chiede i soldi, probabilmente, involontariamente è stato vicino alla rassegnazione del tipo: ci sono, che cosa dobbiamo fare? 

Non facciamo niente.

La droga, parlava di domanda, visto che c’è una domanda, se nessuno comprasse i CD taroccati probabilmente non ci sarebbero.

A questo ci arrivano tutti, anche i bambini dell’asilo, ma nel momento in cui c’è la droga e c’è tanta domanda di droga cosa facciamo?

Lasciamo che comunque in ogni angolo di strada si venda la droga?

Questa è la mia domanda e questa è anche la mia preoccupazione, perché sicuramente non avevo dubbi che questa Amministrazione e questo Comando di vigili di Legnano, con in testa il Comandante, si siano attivati per poter debellare il fenomeno dell’accattonaggio, sicuramente.

Probabilmente non è stato fatto tanto, probabilmente ci vuole una  razionalizzazione del personale, perché se ancora oggi si va nelle zone dell’ospedale, nel parcheggio, si va nella zona vicino al Bennet, Barbara Melzi, c’è una ragazza che poteva avere circa 15 anni, ora credo che ne abbia 18, la maggior età l’ha raggiunta, però ha un bambino nella carrozzina, angolo Via Toselli/Strobino, di fronte all’ingresso della Coop.

Io non è che voglia assolutamente che questa gente venga presa e sbattuta dentro, assolutamente, ma  lei sa benissimo, visto che ha fatto il trattato sulla legalità, su questo sfruttamento minorile, che dietro a queste situazioni che a me duole vedere, dietro a queste situazioni di miseria c’è purtroppo la microcriminalità, Assessore Falco, lo sa tutto il mondo.

E nel momento in cui si evita che queste persone stiano ai semafori, qualche volta a dare fastidio, sono pochi quelli che non danno fastidio, perché soprattutto si approfittano di donne, e cito per tutti l’esempio dell’ospedale, c’è un accanimento quando arriva l’automobilista con la sua macchina, specie se è donna, e viene circondata, circondata letteralmente da queste persone.

È successo anche a me, purtroppo, nonostante sia un uomo.

Io ho avuto segnalazioni, perché queste interrogazioni, non ce lo dimentichiamo miei cari Consiglieri di maggioranza e di minoranza, non ce lo dimentichiamo che vengono dai cittadini, dalle proteste dei cittadini, dai cittadini che spesso telefonano a casa, quando mi incontrano.

Perché, a differenza di altre persone che siedono sui banchi della Giunta, i voti li ho presi e quindi la gente mi chiede.

Ma comunque questo è un altro capitolo, lasciamolo perdere questo capitolo.

Allora la gente ci ferma.

Lei Assessore ha la fortuna di avere il ricevimento del pubblico, lei Assessore ha, credo, il lunedì che riceve il pubblico, quindi qualche lamentela sicuramente l’ha accolta e ha agito per risolvere qualcosa, ma i problemi rimangono.

Da lei si vengono a lamentare quando manca uno stop, se mancano le strisce pedonali, su queste cose per carità, lei, ho sempre sostenuto, è un ottimo burocrate, però probabilmente è anche un ottimo oratore.

Questo è lontano da ogni dubbio e perplessità, è un ottimo oratore.

Ma probabilmente come politico ha bisogno di più grinta sicuramente, ha bisogno di più relazione con la società civile, i Consiglieri e la gente. Chiaro?

Perché secondo me ho la vaga impressione che lei non conosca, per esempio, che nel corso Magenta ci sono continui schiamazzi notturni perché l’interrogazione vede anche gli schiamazzi notturni, che sono un problema serio di questa città all’esterno, durante le notti.

La gente si ubriaca poi fuori per la strada, sgomma.

Ci sono tantissime chiamate al 113 e alle altre forze dell’ordine e anche questo mi è stato detto sicuramente dalla Polizia, dai Carabinieri, e non si riesce a debellare questo problema.

E non è soltanto il Corso Magenta, c’è la Via Roma, ci sono tantissime zone della città di Legnano, dove la gente, che il giorno dopo si deve alzare per andare a lavorare, ha perso la tranquillità.

Assessore, questo è quello che interessa ai cittadini e non il suo trattato sulla legalità o l’illegalità, sono i problemi.

Lei  mi può elevare a potenza tutte le cifre, all’ennesima potenza tutte le cifre che mi ha dato, ma comunque il problema rimane.

Non andiamo lontano, come ha fatto lei, che ha citato Como, la Prealpina di sabato dice: “Tolleranza zero contro gli incivili, 50 euro di multa a chi rovina le panchine, a chi fa schiamazzi, a chi calpesta aiuole”.

Sono questi i provvedimenti che lei Assessore deve iniziare a prendere.

Tolleranza zero non offende nessuno.

Non vogliamo militarizzare assolutamente Legnano, assolutamente, siamo un paese civile e sicuramente una delle più belle cittadine che esiste in questo circondario dell’Alto Milanese, ma ci sono dei problemi che piano piano stanno affiorando sempre di più, perché il problema degli schiamazzi notturni  è sicuramente un grosso problema.

I CD falsi di Saronno, lei ha citato anche Saronno, città di destra, come dice lei, “CD falsi:  4 mesi di carcere.”

Intervenire.

La legge ancora sta dalla nostra parte.

Lei dice che dal 1999 non esiste più l’accattonaggio, però ci sono quelle forme, non stanno più purtroppo, o per fortuna, davanti alle chiese a fare l’accattonaggio, come si faceva nel passato, stanno in mezzo alla strada a rischio della loro incolumità e quella degli altri.

Questo è quello che va fatto.

Io ho visto che nei mesi scorsi la galleria, dove di domenica faccio spesso la passeggiata, era sempre piena di questi abusivi, il 10 gennaio c’era la pattuglia dei vigili e non c’era un abusivo.

Complimenti Assessore!

Il 30 gennaio alle 16.25 il Consigliere Gangemi passeggiava per il centro di Legnano e c’erano degli abusivi, senza volanti.

Ho chiamato i vigili, che prontamente sono arrivati, perché i vigili di Legnano hanno sempre lavorato in maniera seria e concreta e appena hanno visto la macchina sono scappati.

Assessore, qui non si tratta ne’ di andare con i fucili, ne’ con le manette ad arrestare, ma appena hanno visto la macchina sono andati via.

È una questione, permettetemi, anche di decoro cittadino.

Le persone che passeggiano non vogliono vedere persone che mendicano o cercano di vendere.

Lei ha tanto citato la Confcommercio, io le cito la Confesercenti, dice che il commercio abusivo va represso e impedito, non soltanto quello degli extracomunitari ma anche quello che si svolge nei vari mercatini.

Quindi non so se sotto questo aspetto voi avete lavorato, ma siamo arrivati, come vede,  alle 22.12, ne parleremo nel futuro.

Quindi ancora una volta lei Assessore è stato bravo nel dare una risposta articolata: i problemi ci sono, rimangono, e mi auguro  lei abbia afferrato il contenuto della mia interrogazione e nel futuro Legnano diventi una città più tranquilla, più pulita e sicuramente più vivibile. Grazie.

PRESIDENTE COLOMBO

Grazie Consigliere.

Non sapevo di questa ragazzina con bambino di fronte alla…

Per fortuna si mette di fronte ad una Coop, perché se si metteva di fronte ad una Esselunga veniva fuori un caso politico.

CONSIGLIERE GANGEMI

È vergognoso vedere quella povera ragazza lì, non bisogna arrestarla, bisogna dargli una sistemazione più dignitosa.

PRESIDENTE COLOMBO
Mi dispiace.

In attesa di iscriverci tutti al corso per l’educazione sulla domanda e l’offerta dei commercianti, …

Ha finito Assessore?

ASSESSORE FALCO

Nell’interrogazione però non si parla degli schiamazzi.

CONSIGLIERE GANGEMI

C’è, c’è.

PRESIDENTE COLOMBO

No, non si parla di schiamazzi.

Consigliere Ferrè, voglio la domanda per l’iscrizione al corso sulla domanda e l’offerta dei commercianti.

Grazie Assessore, grazie per essere intervenuto nonostante lo stato febbricitante.

Io farei anche l’ultima perché mi sento in obbligo, anche perché una certa fetta di tempo è stata dedicata alle comunicazioni.

Esce l’assessore Falco
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